
Matrimonio da favola a Noto:
imprenditori  nigeriani
scelgono  i  Maestri
Infioratori  per  un’opera
d’arte in sale
Un amore venuto da lontano, celebrato nella magia del barocco
siciliano e immortalato in un capolavoro di sale.
Così Noto è stata nuovamente location di un matrimonio vip, in
questo  cado  di  una  coppia  di  importanti  imprenditori
nigeriani. I due innamorati non si sono limitati, tuttavia, a
scegliere la cittadina del Sud Est siciliano per il giorno del
fatidico  “si”,  hanno  anche  voluto  che  l’occasione  fosse
sottolineata  con  un  tappeto  effimero  di  sale.  Richiesta
curiosa, ma per la verità non inusuale, ormai da tempo, a
Noto. Una vera e propria opera d’arte, realizzata dai Maestri
Infioratori di Noto guidati da Oriana Montoneri. Ritrae gli
sposi in abiti tradizionali nigeriani, sorridenti. I colori
sono  esaltati  in  diverse  sfumature.  Lavoro  apprezzatissimo
dagli imprenditori e dai loro parenti, arrivati a Noto per le
prestigiose  nozze.  “Noto  si  consolida  meta  scelta  per
importanti eventi di caratura internazionale, organizzati da
vip dei diversi ambiti- spiega Oriana Montoneri- E capita
spesso che in occasione di matrimoni importanti l’associazione
che  guido  venga  contattata  per  realizzare  qualcosa  di
straordinario, da esporre in viale Nicolaci, com’è accaduto in
questo caso. Gli eventi si svolgono spesso nella location di
Alessandro Modica ed anche in questo caso stato così. A Noto
sono arrivati, non solo gli sposi, ma i familiari, provenienti
da diverse città del mondo, da New York a Londra. Gli sposi
hanno chiesto un tappeto effimero di sale colorato che li
ritraesse  in  abiti  tradizionali  nigeriani.  Ha  fatto  bella
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mostra  di  sé  nel  cuore  di  Noto,  in  via  Nicolaci.  Per
realizzarlo  ci  sono  volute  settimane.  Una  prima  fase  ha
riguardato, infatti, la coloritura del sale, che deve poi
avere il tempo di asciugarsi per ottenere tutte le gradazioni
di  colori  dell’immagine  richiesta.  In  questo  caso  erano
numerose.  I  maestri  infioratori  hanno  poi  lavorato
incessantemente  dalle  7:00  del  mattino  alle  17:00  del
pomeriggio,  dieci  ore  per  un  risultato  che  si  è  lasciato
ammirare.  “A  rendere  più  complicato  il  lavoro-  racconta
Montoneri- sicuramente hanno contribuito le alte temperature.
Proprio per via delle condizioni meteo la scelta è ricaduta
sul sale e non sui petali, che non avrebbero retto al caldo
cocente.  Il  sale,  inoltre,  richiama  il  nostro  mare”.  La
soddisfazione dei facoltosi sposi è testimoniata dai sorrisi
mentre  posano  davanti  al  tappeto  effimero  di  sale  in  cui
ritrovano i loro volti. “Mentre capita che gli sposi, dopo
aver raggiunto i tappeti, distruggano tutto con i piedi, come
in un rituale, in questo caso gli imprenditori nigeriani hanno
preferito lasciarlo in esposizione, cosicché potesse essere
ammirato dai passanti. Curiosità: avrebbero voluto portarlo
via, ipotesi assolutamente impercorribile.
Montoneri non nasconde la propria soddisfazione. “Ho fondato
l’associazione 21 anni fa e da più di 30 questa è la mia
passione. Ho anche un obiettivo e lo porto avanti insieme alle
persone che si sono unite, nel tempo, al mio percorso. Siamo
tutti volontari ma amiamo quest’arte e tentiamo di coinvolgere
le  nuove  generazioni,  perché  possano  portarla  avanti  nei
decenni.

A  Rosolini  niente  prima
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campanella  e  i  genitori
contestano  il  rinvio
dell’anno scolastico
A Rosolini oggi non è suonata la prima campanella dell’anno
scolastico. L’avvio delle lezioni è stato infatti posticipato
al 21 settembre, sulla base di un’ordinanza firmata nei giorni
scorsi dal sindaco Giovanni Spadola. Una decisione assunta per
consentire una disinfestazione straordinaria degli istituti,
ma da correlare anche alle preoccupazioni legate alle elevate
temperature registrate nei giorni precedenti.
Un provvedimento che ha avuto anche una significativa eco
regionale e che, nelle intenzioni dell’amministrazione, punta
a tutelare studenti e personale scolastico. Ma proprio nel
giorno in cui bambini e ragazzi avrebbero dovuto tornare tra i
banchi, a farsi sentire sono i comitati dei genitori degli
istituti  comprensivi  “S.  Alessandra”  e  “De  Cillis”**,  che
manifestano amarezza e contrarietà per il rinvio.
I  genitori,  pur  dicendosi  consapevoli  dell’attenzione
riservata al benessere e alla salute degli studenti, ritengono
che il posticipo non rappresenti una soluzione adeguata e
rischi,  al  contrario,  di  produrre  ripercussioni  sul  piano
educativo, sociale ed economico.
Tra  le  principali  criticità  indicate  c’è  innanzitutto  la
“perdita di giorni di attività didattica” che, secondo le
famiglie,  comprometterebbe  la  continuità  dell’offerta
formativa,  sottraendo  tempo  all’apprendimento  e  alla
socializzazione  degli  studenti.
Ma  a  pesare,  secondo  i  genitori,  è  soprattutto  l’impatto
sull’organizzazione  familiare.  Il  rinvio  avrebbe  infatti
lasciato centinaia di genitori lavoratori alle prese con la
necessità di gestire i figli durante le giornate feriali,
proprio alla ripresa delle attività lavorative. Le famiglie
ricordano  di  avere  già  affrontato  durante  l’estate  costi
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aggiuntivi e, in alcuni casi, fatto ricorso a permessi non
retribuiti o servizi di babysitting.
Nella  lettera,  indirizzata  al  sindaco  di  Rosolini,  viene
inoltre evidenziata una apparente contraddizione: a luglio,
quando  gli  istituti  hanno  ospitato  i  progetti  Pon,  molte
famiglie  avrebbero  aderito  in  massa,  utilizzando  quelle
attività  come  alternativa  durante  la  chiusura  scolastica,
senza che – sostengono i comitati – fossero sollevate analoghe
preoccupazioni  per  le  alte  temperature  o  per  gli  aspetti
legati alla salute pubblica. Il rinvio di quattro giorni,
invece, viene considerato una soluzione temporanea che rischia
di trasferire sulle famiglie il peso di una situazione che,
invece, richiederebbe interventi programmati.
Da  qui  le  richieste  rivolte  all’amministrazione  comunale:
realizzazione  di  aree  verdi  e  zone  d’ombra,  impianti  di
ventilazione  o  climatizzazione  a  basso  impatto  energetico,
tende solari e adeguamento degli infissi, con l’obiettivo di
rendere gli edifici adeguati anche in presenza di condizioni
climatiche particolarmente difficili.
Sorprende che la presa di posizione dei comitati dei genitori
arrivi  proprio  nel  giorno  che  segna  l’avvio  ufficiale
dell’anno scolastico, mentre l’ordinanza sindacale che dispone
il rinvio sia arrivata quasi due settimane addietro. In una
cittadina che si prepara alle elezioni amministrative, anche
la  campanella  scolastica  pare  diventare,  così,  materia
politica.

foto generata con strumenti di IA

Frigomacello  di  Palazzolo,
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sopralluogo  del  sindaco
Gallo: “Apertura imminente”
Sopralluogo del sindaco di Palazzolo Acreide all’interno del
frigomacello  comprensoriale,  opera  che  attende  il
completamento degli interventi avviati negli anni scorsi e
finita  spesso  al  centro  di  polemiche.  Salvatore  Gallo  ha
pubblicato un video sui suoi canali social, nel quale mostra
l’interno della struttura che è stata ceduta nel frattempo al
Comune di Palazzolo. E annuncia una pre-inaugurazione per la
fine di ottobre. “Non ci siamo dimenticati del frigomacello”,
assicura il primo cittadino. “Sarà un volano per la zootecnia
della zona montana di Siracusa. Un settore in forte sofferenza
che  speriamo  di  rilanciare  anche  attraverso  questa
riapertura”,  spiega  Gallo.
Il frigomacello di Palazzolo viene indicato come struttura
regionale  di  lavorazione  delle  carni  selezionate.  “Carni
pregiate, allevate nelle nostre aziende e non acquistate da
fuori.  E’  la  scommessa  su  cui  abbiamo  lavorato  sin
dall’inizio,  anche  insieme  al  presidente  del  consorzio
ProCarni, nato proprio per attivare questa struttura e di cui
fanno parte diverse aziende locali”, aggiunge.
Nei piani, la presenza di una struttura di quelle dimensioni
per la conservazione e la lavorazione delle carni dovrebbe
aiutare a creare valore aggiunto sulla filiera bovina e suede.
La struttura è infatti pensata a servizio degli allevatori
della zona montana iblea in modo da garantire una filiera
corta di qualità e spingere per la valorizzazione delle carni
di  qualità  locali  e  il  supporto  economico  al  comparto
zootecnico. Il frigomacello è stato ceduto negli anni scorsi
al Comune di Palazzolo
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SportCity Day 2026, il centro
storico  di  Canicattini
diventa una grande palestra a
cielo aperto
Per  il  quarto  anno  domenica  20  settembre  2026,  dalle  ore
17:00, il centro storico di Canicattini Bagni sarà tra i 200
luoghi di città del Benessere in Italia che si trasformeranno
in una grande palestra dello Sport e del Movimento a cielo
aperto con “SportCity Day 2026”, l’appuntamento nazionale di
“sportivizzazione e socializzazione” del territorio di cui è
referente  Gianni  Melluzzo,  promosso  in  sinergia  con
l’Amministrazione  comunale,  dalla  Fondazione  Sport  City  e
dall’Osservatorio  Permanente  sullo  Sport  di  cui  è  partner
l’Anci, l’Associazione dei Comuni Italiani, con il patrocinio
della Regione Siciliana.
Una giornata dedicata allo Sport, al Movimento, al Benessere
psicofisico e all’Inclusione, con protagonisti i Gruppi e le
Associazioni sportive della città e del territorio con i loro
atleti, ma anche tanti cittadini, aziende e l’amministrazione
pubblica con in testa il Sindaco Paolo Amenta, Presidente
regionale di Anci Sicilia.
Una festa collettiva per costruire città più attive, inclusive
e vivibili, curata a Canicattini Bagni dall’Amministrazione
comunale,  Assessorato  allo  Sport  guidato  dall’Assessore
Salvador Ferla coadiuvato dall’Ufficio comunale allo Sport, e
presentata da Principe Giank (Giancarlo Cultrera), che vedrà
in Piazza XX Settembre tutte le realtà sportive cittadine
presentare le loro discipline e i loro programmi per ogni
fascia d’età, in particolari i ragazzi, e ogni livello di
allenamento, per questo percorso di movimento e benessere che
è lo Sport.
Sarà possibile conoscere e cimentarsi nelle varie discipline
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sportive, dal calcio al tennis, dal padel al tennis tavolo,
alla pallavolo, la danza, il ciclismo, la mountain bike, le
arti marziali, il futsal, il rugby, la dama, il pattinaggio,
il golf e il motociclismo, solo per citarne alcune.
«Come sempre sarà un grande evento di comunità con obiettivo
incentivare la cultura del movimento, del benessere, così come
quella  solidale  dell’inclusione,  perché  lo  sport  unisce  e
include senza alcuna differenza – hanno ribadito il Sindaco
Paolo  Amenta  e  l’Assessore  Salvador  Ferla  -.  Compito
dell’amministrazione pubblica è rendere tutto ciò possibile,
garantendo, come avviene a Canicattini Bagni, presente tra le
200  città  del  Benessere  in  Italia,  palestre  efficienti  e
aperte, e spazi aperti attrezzati per l’attività sportiva a
cielo aperto da parte di tutti».
Quella di domenica con SportCity Day sarà, dunque, un momento
in cui lo Sport, destrutturato, esce fuori dagli impianti e
incontra i cittadini e il territorio, trasformando i luoghi
della vita quotidiana in spazi di benessere, inclusione e
partecipazione.
E in serata una grande Festa dello Sport sul palco di Piazza
XX Settembre, alle ore 21:00, con la musica, il cabaret e le
parodie dei “Falsi d’Autore”, e la consegna a tutti i Gruppi
sportivi presenti di una targa ricordo quale omaggio per la
partecipazione al 4° appuntamento canicattinese con “SportCity
Day 2026”.

Legalità  e  trasparenza,  il
Comune  di  Melilli  risponde
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per fugare dubbi su paventate
inadempienze
In riferimento alle notizie diffuse nelle ultime ore in merito
alla  pubblicazione  delle  informazioni  relative  ai  beni
confiscati alla criminalità organizzata, il Comune di Melilli
ritiene opportuno fornire alcuni elementi di chiarezza per
fugare dubbi su paventate inadempienze. Sul sito istituzionale
del Comune di Melilli è da anni presente una specifica sezione
dedicata  ai  beni  confiscati  alla  criminalità  organizzata,
collocata  all’interno  di  Amministrazione  Trasparente  e
liberamente  accessibile  ai  cittadini.  La  presenza  di  una
sezione espressamente dedicata consente pertanto a chiunque di
accedere  in  ogni  momento  alle  informazioni  rese  pubbliche
dall’Ente  e  rappresenta  un  elemento  che  appare  opportuno
evidenziare rispetto alle ricostruzioni imprecise e parziali
circolate in queste ore. Il Comune, proprio per assicurare la
massima trasparenza e la piena attuazione della normativa in
materia, dispone costantemente tramite gli uffici competenti
la puntuale ricognizione dei beni confiscati trasferiti al
patrimonio  comunale  e  la  verifica  della  completezza  e
dell’aggiornamento delle informazioni pubblicate. L’obiettivo
è garantire il pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 48
che  prevede  la  pubblicazione  permanente  e  l’aggiornamento
mensile  dell’elenco,  con  l’indicazione  della  consistenza,
della destinazione e dell’utilizzazione dei beni e, in caso di
concessione  a  terzi,  delle  ulteriori  informazioni  previste
dalla legge. Legalità e trasparenza non sono per il Comune di
Melilli semplici adempimenti formali, ma principi che devono
tradursi  nella  concreta  possibilità  per  ogni  cittadino  di
conoscere la destinazione e l’utilizzo dei beni sottratti alla
criminalità organizzata. Per questo motivo l’Amministrazione
ritiene  importante  che  su  una  materia  così  delicata
l’informazione sia sempre fondata su dati verificati e fonti
istituzionali,  evitando  rappresentazioni  che  possano

https://www.siracusaoggi.it/legalita-e-trasparenza-il-comune-di-melilli-risponde-per-fugare-dubbi-su-paventate-inadempienze/
https://www.siracusaoggi.it/legalita-e-trasparenza-il-comune-di-melilli-risponde-per-fugare-dubbi-su-paventate-inadempienze/


ingenerare  nella  cittadinanza  un  quadro  non  completo
dell’attività  svolta  dall’Ente.

Il Kouros torna a casa, la
celebre  statua  greca  è  di
nuovo al Museo di Lentini
Il Kouros di Lentini è tornato a casa. La celebre statua del V
secolo  a.C.,  ricomposta  nel  2018  dopo  il  ricongiungimento
della  testa  e  del  torso  ritrovati  in  epoche  diverse  nel
territorio  di  Lentini,  è  nuovamente  esposta  al  Museo
Archeologico Regionale della cittadina della zona nord della
provincia di Siracusa. Un ritorno accolto con soddisfazione
dalla comunità e salutato domenica 13 settembre da decine di
visitatori, arrivati per dare il bentornato a uno dei reperti
più importanti legati alla storia dell’antica Leontinoi.
“È un momento di grande gioia, la sintesi di un desiderio
corale  di  tutta  la  comunità  al  quale  abbiamo  lavorato  in
silenzio  per  mesi”,  commenta  il  direttore  del  Parco
Archeologico  di  Leontinoi  e  Megara,  Agostino  Messana.  “Il
rientro del Kouros di Lentini è quindi per noi non un punto
d’arrivo, ma un punto di partenza per tante nuove attività che
vedono il Museo come luogo aperto alla comunità, uno spazio di
incontro e laboratorio di idee e progetti per il territorio”.
Messana ha seguito sabato mattina le operazioni di trasporto e
di  allestimento  insieme  all’archeologo  Massimo  Frasca,  già
docente dell’Università di Catania e componente del Comitato
tecnico scientifico del Parco archeologico. Proprio Frasca ha
ricordato il valore storico della statua, testimonianza di una
fase particolarmente importante per Lentini, tra il VI e il V
secolo  a.C.,  quando  la  città  raggiunse  una  posizione  di
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rilievo anche sul piano economico e culturale. “Testimonia una
fase importante della storia di Lentini, tra il VI e il V
secolo a.C., quando la città era al massimo della sua storia e
della sua ricchezza”, ha spiegato Frasca. “Con una classe di
aristocratici in grado di acquisire un’opera di tale bellezza
proveniente dalla Grecia o di far venire in Sicilia artisti e
scultori in grado di realizzarla a Lentini con il pregiato
marmo greco”.
Le operazioni di movimentazione e allestimento si sono svolte
sotto  la  vigilanza  dei  Carabinieri  del  Nucleo  Tutela
Patrimonio  Culturale,  sezione  di  Siracusa,  guidati  dal
luogotenente comandante Fabrizio Murarelli, e con la presenza
delle  restauratrici  del  Parco  e  del  Museo  Paolo  Orsi  di
Siracusa. Il ritorno a Lentini restituisce così alla città
un’opera dalla storia singolare. Il Kouros è infatti composto
da due elementi rinvenuti in momenti e circostanze differenti.
La testa, conosciuta come «testa Biscari», apparteneva alla
collezione  del  principe  di  Biscari  e  fu  ritrovata  nel
Settecento a Lentini. Oggi è conservata al Museo Civico di
Castello Ursino, a Catania. Il torso, invece, fu recuperato
all’inizio del Novecento e acquistato dall’archeologo Paolo
Orsi dal marchese di Castelluccio, entrando nel patrimonio del
Museo di Siracusa nel 1904.
Per lungo tempo si è cercato di capire se i due reperti
appartenessero  alla  stessa  statua.  Una  prima  ipotesi  di
ricongiungimento risale a Guido Libertini, che fece realizzare
un calco della testa per applicarlo al torso. Successivamente,
una ricerca condotta da un gruppo di studiosi portò anche alla
realizzazione di un’anastilosi virtuale in 3D, pubblicata nel
2017.
La svolta arrivò nel 2018, con il restauro dei due reperti e
una nuova campagna di indagini archeometriche e petrografiche
promossa dall’allora assessore regionale ai Beni culturali e
archeologo Sebastiano Tusa. L’analisi di tre microcampioni di
marmo consentì di accertare che entrambi i reperti provengono
dalla cava di Lakkoi, nell’isola greca di Paro, e che con ogni
probabilità furono ricavati dallo stesso blocco di marmo. Fu



così possibile ricomporre il Kouros.
Da allora la statua ha iniziato una sorta di tournée tra musei
italiani e stranieri. Dopo la mostra di Palermo del 2018, è
stata esposta a Catania nel 2019, a Siracusa nel 2020, ad
Atene tra il settembre 2021 e il gennaio 2022, nuovamente a
Catania nel 2022, a Siracusa nel 2023 e a Lentini nel 2024,
prima di fare tappa ancora a Catania nel 2025. Ora il nuovo
rientro  nella  città  alla  quale  il  Kouros  è  storicamente
legato.
La  presenza  della  statua  si  inserisce  nel  progetto  di
valorizzazione del Museo Archeologico Regionale di Lentini,
che  raccoglie  testimonianze  della  preistoria  e  della
protostoria del territorio, i reperti delle necropoli di Cava
Ruccia e Sant’Eligio, le testimonianze dei primi rapporti tra
popolazioni indigene e coloni greci e i materiali provenienti
dai santuari periurbani di contrada Alaimo e Scala Portazza.
Il  percorso  museale  comprende  inoltre  reperti  legati  al
collezionismo, alla fase medievale e al periodo federiciano,
mentre  il  piano  superiore  ospita  una  sezione  dedicata  ai
rinvenimenti subacquei di contrada Castelluccio.

Avola.  Servizio  idrico,  il
sindaco Cannata: “Indirizzare
le  lamentele  a  chi  di
competenza”
Una  serie  di  puntualizzazioni  sulla  gestione  del  servizio
idrico  ad  Avola,  alla  luce  delle  rimostranze  di
Federconsumatori. Le fa il sindaco, Rossana Cannata, che entra
nel  dettaglio,  partendo  dal  presupposto  che  si  tratta  di
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lamentele  “indirizzate  al  soggetto  sbagliato.  È  bene  fare
chiarezza, soprattutto nell’interesse dei cittadini- dice la
prima  cittadina-  La  scelta  di  affidare  per  trent’anni  la
gestione del Servizio Idrico Integrato dell’intera provincia
ad  Aretusacque  è  il  risultato  di  un  percorso  definito  a
livello provinciale e regionale, attraverso l’ATI di Siracusa
e le procedure che hanno condotto alla selezione del socio
privato e alla costituzione della società mista. È inoltre
fuorviante  affermare  che,  poiché  il  51%  del  capitale  è
pubblico, il Sindaco di Avola possa decidere direttamente ciò
che  Aretusacque  deve  fare.  Quel  51%  appartiene
complessivamente  ai  Comuni  soci,  non  al  Comune  di  Avola,
mentre il restante 49% appartiene al socio privato operativo.
La società dispone di propri organi di gestione e sorveglianza
e il Comune di Avola non esprime alcun componente nell’attuale
Consiglio di Sorveglianza, frutto di scelte politiche e di una
governance che non ci rappresenta. Anzi, proprio Avola ha
contestato  sin  dall’inizio  modalità  e  scelte  della  nuova
governance, insieme ad altri Comuni, denunciando la mancata
condivisione di passaggi decisivi e chiedendo trasparenza su
tariffe, investimenti e organizzazione del servizio. Non ci
siamo limitati alle dichiarazioni: abbiamo agito formalmente e
anche in sede giudiziaria, promuovendo contenziosi proprio per
tutelare gli interessi della nostra comunità”. Sono le parole
del sindaco di Avola, Rossana Cannata, in replica alla nota
inviata  da  Federconsumatori  sulla  gestione  del  servizio
idrico. “Anche sui contatori la posizione del Comune è stata
espressa  pubblicamente  e  senza  ambiguità:  abbiamo  chiesto
chiarezza  su  modalità,  tempi  e  condizioni  della  loro
installazione,  sulle  nuove  tariffe  e  sugli  investimenti
previsti  sulla  rete.  La  misurazione  dei  consumi  e  la
progressiva  installazione  dei  misuratori  rientrano  infatti
nella gestione del servizio che il nuovo gestore è chiamato ad
assicurare  –  conclude  -.  Utilizzeremo  fino  in  fondo  ogni
prerogativa  amministrativa,  politica  e  giudiziaria  che
l’ordinamento  ci  riconosce  per  ottenere  un  servizio
efficiente,  investimenti  adeguati  sulla  rete,  tariffe



sostenibili, chiarezza sui costi e una corretta installazione
dei  contatori.  Siamo  disponibili  a  confrontarci  con
Federconsumatori e con qualunque associazione voglia realmente
tutelare  le  famiglie.  Ma  il  confronto  deve  partire  dalla
corretta  individuazione  di  competenze,  responsabilità  e
soggetti  decisori.  A  Federconsumatori  suggeriamo  quindi  di
affiancare alle dichiarazioni pubbliche iniziative formali nei
confronti dell’ATI, di Aretusacque e degli organi competenti,
chiedendo insieme a noi risposte precise su contatori, tariffe
e investimenti. La tutela degli avolesi non si fa individuando
un bersaglio politico. Si fa esercitando ciascuno, nelle sedi
competenti,  il  proprio  ruolo.  Il  Comune  di  Avola  lo  sta
facendo e continuerà a farlo, con atti concreti e nelle sedi
istituzionali e giudiziarie opportune”.

Avola,  Cannata:  “Investiamo
negli impianti e nei nostri
giovani”
Proseguono  gli  interventi  di  riqualificazione  dello  stadio
comunale “Meno Di Pasquale” di Avola, con lavori destinati a
migliorare  spazi,  servizi  e  possibilità  di  utilizzo
dell’impianto da parte delle società e degli atleti. “Stiamo
continuando  a  investire  concretamente  nello  sport  e  nelle
strutture della nostra città – dichiara il sindaco Rossana
Cannata –. Al “Meno Di Pasquale” sono in corso interventi per
la  sistemazione  del  parcheggio,  l’incremento  dei  posti  in
tribuna e la riqualificazione degli spogliatoi e dei servizi.
Vogliamo  uno  stadio  sempre  più  funzionale,  accogliente  e
capace di rispondere alle esigenze di chi pratica sport”. Tra
le novità anche l’arrivo della nuova attrezzatura dedicata al
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salto con l’asta, che consentirà agli atleti di allenarsi
nella disciplina direttamente ad Avola. “È un ulteriore passo
avanti  che  ci  rende  particolarmente  orgogliosi  –  prosegue
Cannata – perché significa offrire nuove opportunità ai nostri
ragazzi  senza  costringerli  a  cercare  altrove  strutture
adeguate per allenarsi”. Una novità che assume un significato
particolare anche per i risultati già raggiunti dall’atletica
avolese. Avola può infatti contare sulla giovane campionessa
regionale di salto con l’asta Sebastiana Vaccarisi, allenata
dal tecnico Giovanni Vaccarisi dell’ASD Marathon Avola, che ha
lavorato con passione per contribuire alla realizzazione del
progetto. “Dietro ogni impianto ci sono associazioni, tecnici,
famiglie e soprattutto giovani che dedicano tempo, sacrificio
e passione allo sport – conclude -. Il nostro compito è creare
le  condizioni  perché  possano  crescere  e  allenarsi  nella
propria  città.  Più  spazi,  più  servizi  e  più  discipline
significano più occasioni per i nostri ragazzi. È questa la
direzione nella quale continueremo a lavorare”.

Estate Priolese, stasera sul
palco il cantautore Alex Lu e
la sua band
Stasera,  12  settembre  alle  21,  in  Viale  Annunziata  Torre
dell’Acquedotto, appuntamento con Urban Night Live, uno degli
eventi musicali più attesi dell’Estate Priolese 2026. A salire
sul palco e ad infuocare gli animi del pubblico presente, sarà
Alex Lu, giovane cantautore e polistrumentista originario di
Priolo,  che  sarà  accompagnato  da  una  band  di  quattro
musicisti, protagonisti di uno spettacolo che unisce sonorità
urban,  pop,  arrangiamenti  moderni  e  un’atmosfera  live  di
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grande energia. AlexLu un cantautore siciliano classe 2007 che
mescola pop, blues e rock in modo diretto e personale. Ha
iniziato  a  fare  musica  da  adolescente,  sperimentando  tra
chitarra e pianoforte, strumenti che usa per comporre e dare
forma  alle  sue  idee.  Nei  suoi  testi  racconta  esperienze
quotidiane, emozioni vere e momenti di crescita con uno stile
semplice ma riconoscibile. Tra i suoi inediti principali ci
sono “Che rimane di noi”, “Appesi al muro” e “Pioggia di
nuvole”, quest’ultimo è il brano più recente. Il suo obiettivo
è costruire passo dopo passo un’identità artistica solida,
portando  sul  palco  autenticità,  energia  e  la  voglia  di
raccontarsi  senza  filtri.  Il  Sindaco  Pippo  Gianni  e  il
vicesindaco  Alessandro  Biamonte  invitano  la  cittadinanza  a
partecipare  numerosa  a  questo  appuntamento,  completamente
gratuito, che arricchisce il calendario degli eventi estivi.

Vasto  incendio  a  Cava
Campana: canadair in azione,
già  in  fumo  20  ettari  di
vegetazione
Vasto incendio nel pomeriggio a Cava Campana, nel territorio
di Avola.
Le fiamme, che si sono originate intorno alle 12.30 di questa
mattina, si sono propagate velocemente, a causa della forza
del vento, oggi particolarmente elevata in quell’area. Sul
posto  i  Vigili  del  Fuoco  e  la  Forestale.  Estremamente
difficoltoso, tuttavia, l’intervento da terra. Si è pertanto
reso  necessario  l’impiego  di  mezzi  aerei.  Ai  primi  due
canadair utilizzati è stato necessario aggiungere un terzo
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mezzo, partito nel pomeriggio da Lamezia Terme. Gli stessi
canadair  incontrerebbero  difficoltà,  a  causa  del  vento,  a
rifornirsi  di  acqua.  Si  conterebbero  già  oltre  20  ettari
bruciati  ed  altri  150  rimangono  minacciati  dal  rogo.  I
soccorritori  stanno  verificando  l’eventualità  che  possano
esserci delle abitazioni coinvolte, ipotesi che al momento
sembra da escludere.


